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f~*  Ongregatìs  lllmis  ,  &  Excel/ìs  DD.  Ri  format  or  ihus  Status  Liberta- 
V-rf   tis  Civi 'tati s  Borioni 'a  in  num.  XXflH.  in  Camera  Emi,  &  Kmi  D. 
Cardinaìis  Legati  in  ej'us  prafentia  ,  ac  de  ipfius  confenfu  ,  &  voluntate 
ìnter  ipfos  infr  aferi pum  partitum  pofitum ,  &  ìegitims  ohtentumfuit 
ludelieet . 
PATRES  CONSCRTPTI  per  fuffragia   omnia    affermativa  approba- 
runt  Capitula  prò  a?qua,  &  utili  viarum  glarea  fternendarum  inftaur 
fatione  ,  ac  reparacione  a  DD.  Gubernio  Communitarum  Bononias 
Praeféclìs  proposta,  qua?  quidem  Capitula  hic  deferipta  ,  &  de  ver- 
bum  inferra    habeantur,  proùt  ab  iifdem  DD.  Senarui  proposta 
funt ,  &  in  Senatorio  Congreflfu  recitata  habito  die  decima  feptima 
Ma/i  pra*fentis  Anni  millefimi  feptingentefimi  fexagefimi  quinti, 
Tenor  autem  Capitulof  um  >    de  quibus  fupra  ,  fequens  eft  ,  vi- 
delicèc  =; 

CAPITOLI 

Sopra  il  regolamento  delle  In  ghìar  astoni  propofti, 

ed  approvati  nella  Senatoria  adunanza 

dt"  17.  Maggio   176$* 


sgg|Rimo.  Si  permette,  e  ftabilice  la  divi/ione  delle  ftrade 
Tu  del  Contado  in  quattro  Claflì,o  Categorie,  cioè.  Pri- 
1  mo.  In  Confolari ,  e  Maeftre  già  note.  2.  in  foftituire 
;  alle  fuddetre  Confolari ,  e  Maeftre^,  come  al  Foglio  A. , 
3.  In  quelle  ,  che  principalmente  ,  e  dirittamente  fervo- 
no per  comunicazione  da  Cartello  a  Cartello,  e  da  Via 
Confolare  a  Confo!are,come  al  Foglio  B.,  4.  In  quelle,  che  fer- 
vono comunemente  d'interno  Commercio  delle  Comunità,  e  de* 
Privati . 
2.  Si  ordina  ,  che  nelle  Inghiarazioni  delle  Strade  Maeftre,  e  Confo- 
lari fi  fervino  le  leggi,  previdenze  precedenti,  e  fpecialmente  del 
§.  14.  del  Senato  Confulto  20.  Maggio  1702. 
'3.  Che  per  provedere  alle  Strade  talvolta  indifpenfabilmente  foftitui- 
te  alle  Maeftre  ,  e  Confolari,  abbiano  facoltà  li  Signori  di  Governo 
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di  decretare  alle  medefime  porzione  dell'  ordinaria  Inghiarazione 

delle  aderenti  Vie  Confolari  ,  e  Maeftre  ,  che  (previo  efame  )  cre- 
deranno opportuna  al  bifogno. 

4.  Che  le  concezioni  della  diffrazione  della  ordinaria  Tnghiarazione 
per  le  Vie  di  comunicazione  da  Cartello  a  Cartello,  e  da  Confolare  a 
Confolare  a  fupplica  de'Riccorrenti  fi  ottenga  con  due  terzi  de*  Voti, 

5.  Che  le  fuppliche  per  l' Inghiarazione  delle  Strade  di  communicazio- 
ne  da  Comunità  a  Comunità  ,  o  da  Privati  a  Privati  reftino  foggettc 
al  folito  partito  de*  fette  ottavi  de'  Voti. 

6.  Che  li  Signori  All'unti  di  Governo  abbiano  facoltà  di  commutare 
l' Inghiarazione  a  proporzionato  ragguagli^  de' Carreggi,  Birozza- 
ture,  ed  Opere,  ove  per  riempimento  di  baffe,  uguaglianza  di  pia* 
ni ,  e  direzione  addattata  delle  Strade  §.  conofeerà  efpediente  per  la 
migliore  diftribuzione  delle  Inghiarazioni  medefime  . 

7.  Che  fia  premura  de'  Signori  Affanti  di  Governo ,  che  alle  Comuni- 
tà fimo  affegnate  le  Inghiarazioni  ne' luoghi  loro  meno  incomodi , 
fecondo  la  fituazione  loro,  li  fiti  da  afTegnarfi ,  e  la  opportunità  del- 
le Ghiaje. 

8.  Che  a'  Signori  Alianti  di  Governo  appartenga  il  prorogare  il  tempo 
preferi tto  all'adempimento  delle  Inghiarazioni,  quando  talvolta 
T  intemperie  delle  ftagioni ,  o  altro  legittimo  impedimento  ne  per- 
fuada  l'equità,  avanzandone  però  in  tali  cali  l'opportuna  notizia 
all'  Uffizio  dell'  Acque ,  e  che  i  Signori  di  Governo  fteflì  abbiano  la 
cura,  che  non  fia  indi  negletta,  ovvero  ammeffa  la  Inghiarazione, 
non  oftante  qualunque  gravame,  condanna,  o  compofizione  ema- 
nata dall'Uffizio  dell'Acque,  per  non  averla  adempita. 

9.  Che  non  fi  tolleri  l'abufo  delle  querele  a  carico  delle  Comunità, ma 
trovando  li  Cavallari  Calanchi,  Malpaflì,  il  riattamento  de*  quali 
fpetti  alla  Comunità  ,  fi  precetti  il  Mafiaro,  il  quale  poi  ftia  a  conto 
fé  farà  querelato  per  non  avere  ubbidito  al  Precetto,  né  fi  aggravino 
le  Comunità ,  o  Malfari  per  le  mancanze  de'  Privati . 

io»  Che  le  vifite  delle  Inghiarazioni  nelle  Vie  larghe,che  hanno  più  di 
una  Carreggiata  fi  facciano  entro  quindici  giorni ,  e  nelle  Vie  ,  che 
hanno  una  Carreggiata  fola  ,  entro  otto  giorni ,  dopo  che  quelle  ,  e 
querte  fiano  ftate  denonziate, altrimenti  le  querele  fiano  nulle. 

II.  Che  fi  rinuovi  la  legge  del  Senato  Confulto  1702.  §  5,e  fi  aggiun- 
ga l' obbligo  al  Notaro  della  vifita  della  Inghiarazione  di  dar  nota  al 
Malfarò  de'  querelati ,  e  del  motivo  della  querela  nell'  atto  della 
vifita ,  e  fubito  terminata  quella,  ed  il  Malfarò  la  debba  pubblicare 
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in  arringo  nella  Feda  fufTeguente,ed  altfa  fimilenota  debbafi  con- 
fegnare  dal  Notaro  al  Cancelliere  di  Governo,  altrimenti  non  fi 
po(Ta  procedere  contro  li  querelati  . 
12.  Che  fi  rimetta  in  oflfervanza  la  difpofizione  della  Provifione  delli 
22. ,  e  29.  Decembre  160  j.  §  n.,  che  li  denari  delle  Con  era  vena:  io- 
ni fi  depoficino  preflfo  il  Sig  Depofitariodi  Camera  ogni  Settimana  , 
per  farne  in  fine  d'ogni  Mefe  la  folita  di  vinone  alla  prefenza  de*  Si- 
gnori Afflanti  di  Governo,  o  maggior  parte  di  elfi  coirilluftriflìmo, 
ed  Eccelfo  Sig.  Confaloniere. 

13  Che  fi  comandi  a'  Malfari ,  che  entro  il  Mefe  di  Febbraro  portino 
all'  Agente  di  Camera  li  recapiti  neceffarj ,  per  fare  li  riparti  dWle  In- 
ghiarazioni ,  e  li  riparti  mede/imi  fiano  pafifati  all'  Uifizio  dell'  Acque 
entro  li   iy.  M3ggio. 

14  Che  li  Signori  Affnnti  di  Governo  abbiano  facoltà  di  permettere 
Inghiarazione  con  Ghiaja  di  Rio,  odi  Sabbia,  in  virtù  di  loro 
D  creto ,  precedendo  la  cognizione  della  neceffità,  opportunità,  o 
altre  circoftarze,  per  le  quali  in  alcuni  luoghi  Cu  più  efeguibile  ,  e 
confacente  tal  genere  di  materia,  avvifandone  di  tempo  in  tempo  i 
Sig  ori  Uffiziali  dell'Acque  per  loro  regola. 

15.  Che  G  rimetta  in  offervanza  il  Cap  28  della  Provifione  itfoj, ,  e 
calo  faccia  d' uopo ,  fi  rinovi ,  ed  addatti  la  legge  ivi  prefcrkta  ,  che 
antecedentemente  alla  confegna  all'Uffizio  dell'  Acque  de' Para- 
menti delle  Inghiarazioni  ,da*  Signori  Aifunti  di  Governo  fi  fpedfca 
nel  Contado  qualche  fidato,  e  pratico  loro  Miniftro  con  le  inftru- 
7Ìoni,che  gli  verranno  date,  perchè  v  fiti  le  Strade  Confo'ari ,  e 
Macftre  ,  e  riferifea  l' occorrente  alle  medefime ,  e  che  di  eflfì  Signori 
Affunti  fi  preferiva  la  Inghiarazione  ne' luoghi, che  fi  crederanno  più 
bifognevoli , e  colle  regole,  che  (limeranno  opportune,  paflandone 
foglio  a'S'gnon  Uffiziali  dell'Acque,  li  quali  d.  bbano  da'  loro  Mi- 
niftri  fare  afiegnare,  ed  efeguire  le  Inghiarazioni. 

16.  Che  li  M  ilTari  abbiano  cura ,  che  fiano  efeavati  ,  (tarpati ,  e  regola- 
ti col  nectflario  declivio  li  Fofsi  laterali  alle  Strade  de' loro  Comuni, 
alla  forma  de' Bandi ,  e  come  al  Cap  3.  de  Comandi  già  (oliti  fpedirfi 
a'  Maflari ,  e  che  la  terra  non  fia  intieramente ,  e  fenza  regola  gittata 
nella  Strada ,  dove  non  fiano  baffe ,  e  dove  le  Strade  fiano  ftrt tte  ,  ma 
proporzionatamente  diftribuita  nelle  Strade,ove  convenga  ,  ed  il  re- 
ftante  ne' Campi  adiacenti. 

17  Che  dovend*  fi  alla  forma  de' Bandi ,  e  Provifioni  da' Malfari ,  o  da* 
Parcicolari,a'quali  fpecta ,  rifareire,  ed  accomodare  li  Ponti ,  Chiavi- 
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che ,  Calanchi ,  Malpafli ,  Vie ,  e  Stradelli  guafti ,  Rive ,  Argini  de" 
Fiumi ,  Difcurforj  tagliati ,  o  in  mal  ftato ,  togliere  gì*  impedimenti 
al  libero  corfo  dell'  Acque  ,  fia  pefo  de*  Signori  Uffiziali  dell'Acque 
la  pontuale  offervanza  di  detti  Bandii  Provifioni  in  ogni  loro  parte, 
e  che  non  fi  ammetta  Cancello,  remiffione,  o  compofizione  di  que- 
rele ,  fé  non  fi  è  prima  riparato  il  mal  fatto ,  avutane  previa  ficurez- 
za ,  procedendo  irremiffibilmente  contro  chiunque  fi  rimoftrafle 
aver  fatti  detti  ripari,  che  non  fuffifteffero  realmente» 

x8.  Che  in  tutte  Fé  parti  non  dlverfe  da' predetti  regolamenti,  ed  or- 
dinazioni, per  Fa  totale  efficacia  delle  quali  fi  deroghi  a  tutto  ciò, 
che  faceflfe  in  contrario,  s'intendano  rinovati,  e  confirmati  gli  ante- 
cedenti St?tuti ,  Conftituzioni ,  Provifioni , Bandi ,  Senatus-Conful- 
ti ,  Leggi,  e  Comandamenti  concernenti  le  Strade,  Difcurforj ,  Fofsi , 
ed  altre  cofe  appartenenti  all'  Uffizio  dell'Acque,  inculcandone 
la  efecufcione ,  e  piena  orTervanza^  per  la  quale  abbiano  fempre  atten- 
zione ìi  Signori  Affanti  di  Governo,  a'  quali  pure  abbiano  ricorfo 
li  Malfari , ed  altri ,  che  fi  fentiftero  gravati  nell'Uffizio  dell'Acque, 
anche  fecondo  la  Provifione  1605  ,  e  la  pratica. 

19.  Che  per  evitare  var;  inconvenienti  altre  volte  accaduti ,  nel  modo 
fteffo  ,con  cui  (ì  pongono  a  partito  dalle  Signorìe  Vofìre  IHuftriflì- 
me ,  ed  Eccelfe  gli  Uffiziali  dell'  Acque  ,  fiano  pure  foggetti  a  Scruc- 
tinio  li  Notari ,  che  verranno  eftratti  all'  Uffizio  medefimo  . 

30.  Che  per  più  comoda  notizia  delle  antecedenti  Provifioni,  e  fpe- 
cialmenre  delle  fopra  enunciate  22. ,  e  zg  Decembre  1605  ,  169$.  ^ 
e  1702.fi  unifeanoaffieme  colle  prefenti  in  una  fola  Edizione. 

21»  Che  finalmente  in  cafo  dubbio  fopri  Fa  intelligenzi  ,erifpettiva 
conciliazione  fra  le  une  ,  e  le  altre,  fpiegazione,  e  riibiuzione,  che 
occorrere,  fia  quefta  rimeffa  a' Signori  Allumi  di  Governo  . 


-      »    e  &*  cft  -  Flaminius  Scarfellius  Ulfiii  3  &  Excelfi 

*"  T  Borioni*  Senatus  a  Secretis . 


RI- 


RIFORMAZIONI 

DELLI     STATUTI 

Dell*  Uffizio  dell*  Acque  ,  Ponti,  e  Strade 
del  Contado  di  Bologna, 

"Pubblicata   in  Bologna   alti  tt.,  e  reiterata 
alli  29.  di  pecsmbre  i5oj. 

Provi/foni,  e  Riformazioni  da  ojfervarfl per  lì 

Signori  Ujjizjiatt  dell9  Acque ,  Notari 

e  Cavallari» 

Uttì  quelli ,  che  faranno  eftratti  in  Uffiziali  dell'  Acque 
abbiano  da  ofTervarc  le  Provifioni ,  ed  Oidini  moderni ,  e 
che  di  tempo  in  tempo  lì  riformeranno  fopra  gii  Uffizj 
utili  pubblici  ,  ed  ordinar)  del  Comune  di  Bologna,  tan- 
to circa  l'età  delli  venti  anni  compici,  quanto  circa  le  altre  parti, 
eziandio  rifpetto  alle  vacanze  delle  Peribne  rHIe  Famiglie  ;  cicè  , 
che  in  un  medtlìmo  tempo  non  pofla  quello  Uffizio  toccare,  né  efer- 
citarfi  per  più  di  un  lolo  prr  famiglia,  ed  agnazione  ,  Tafchè  venen- 
do più  d'  uno  eftratto,  il  primo  abile, e  che  abbia  le  qualità  requifite 
ottenga  l'Uffizio,  rimborfjndofi  gli  altri  j  Quando  però  detto  pri- 
mo eftratto  non  fia  abfente  dalia  Città  ,  e  Territorio  di  Bologna,  ia 
modo  che  pofla  perfonalmente  comparire  ad  accettare,  ed  efercitare 
in  perlona  detto  Uffizio  1  e  non  comparendo  egli  almeno  per  ii  pri- 
mo giorno  di  Gennaro,  e  di  Luglio  rifpettivamente  ,  in  tal  cafo  fil 
rimffTo  detto  abfente  nella  borfa ,  ed  ottenga  i'  altro  eftratto,  fé  vi 
farà  ;  ovvero  fé  ne  cavi  un*  altro  abile ,  e  pi  eff  nte.  Dovendo  maflìme 
ciafeuno  Uffiziale  ,  e  Noraro  eftratto  a  queft*  Uffizio  ,  dopo  le  pro- 
ve fuddette  ,  prima  ,  che  dalla  Secretarla  dell'  llluftriffimo  ,  ed 
Eccelfo  Reggimento  fi  fpedifeano  loro  le  Patenti  di  detto  Uffizio, 
comparire  d'avanti  T  IUufttiffmo,  ed  Eccelfo  Sig»  Gonfaloniere  efi 
Giuftizia  ,  e  nelle  Aie  mani  formalmenre  giurare,  e  promettere  di 
dover  perfonalmente  efercitare  il  detto  Uffizio,  e  di  oflervare  li  Sta- 
tuti ,  Provifioni  >  e  Riformazioni  di  elfo  »  e  di  ftare  tutti  a  Sindicato 
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nel  fine  della  funzione  lofo,  come  fanno  tutti  gli  altri  Uffiziali  ^ 
conforme  alle  Provifìoni  ,  difTufamente  efpreflfe  nelli  Statuti  della 
Città,,  e  mafJìme  fotto  la  Rubrica  de  Offi 'ciò  Jurifdi 'Elione  ,  &poteftate 
Sindicorum  majorum  cumfequen.  a  quali  Ci  abbia  relazione ,  e  s*  inten- 
dano per  efprcffi,  ed  inferri  nella  prcfente  Riforma  .  Dichiarandoli 
anco,  che  finito  l'Uffizio  d' uno  ,  non  dia  vacazione  ad  un'altro  della 
medefima  Famiglia  ,  che  a  forta  venirle  eftratto  per  l'Anno  feguen- 
te,  e  quello  Uffizio  non  dia  vacazione  alcuna  agli  altri  Uffiz;  pub- 
blici ordinar;  del  Comune,  falvo  che  alla  Podeftarìa  di  ditti  Bolo- 
gnefe  dove  fi  ricerca  fa  peifonale,e  continua  refidenza  >  Onde  l'uno 
dia  vacazione  all'  altro. 

2.  Se  alcuno  delli  quattro  Ufficiali  eftratti,  mancherà  di  efercitarc 
I' Uffizio  pcrfonalmente  ,  in  quel  eafo  gli  emolumenti  ordinar;,  e 
fcraordinari  s' abbiano  a  dividere  folamente  fra  quelli,ch'eferciteran- 
no,  e  continueranno  l*  Uffizio. 

3.  Clu  così  gli  Uffiziali ,  come  li  Notori ,  non  poffano  perpetuare  in 
der to  Uffizio ,  fé  non  per  quel  tempo ,  che  loro  toccherà  ;  Non  poffa 
alcuno  furrogarc  ,  ne  eflfcre  furrogato,  ne  ammeiTò  in  luogo  d'altri 
fé  non  per  partito  fegitrimo  con  li  voti  fecreti  dell*  Illuftriffimo,  ed 
Ecceho  Reggimento  ,  fotte  pena  della  privazione  anco  rifpetto  al 
Softitucnte,  e  delFa  nullità  di  quanto  faranno. 

4.  Valendo  gli  Uffiziali  dell'Acque  fare  Gride ,  o  Bandi  fervino  1*  ufo 
folito  di  conferire  tutto  con  l'Em  1 ,  e  RevmoSig.  Cardinale  Lega- 
to, o  Governatore,  colf  filmo,  ed  Eccelfo  S;g.  Confi  Ioni  ere  prò 
tempre ,  e  cogl'  I  mi  ,  ed  Eccelli  Signori  Affanti  di  Governo  fopra 
li  Comuni,  e  M^fTari  del  Contado» 

j„  Debbano  detti  Ufficiali  procedere  fommari?menre,  ma  fempre  fa- 
cendo feri  vere  tue  ti  gli  atti ,  e  detti  de'  Teftinsortf  volgarmente,  ac- 
ciocché le  parti  fi  intendano,  e  noti  Ma  tergiverfata  l'interpretazione 
delie  parole  dette  da  Contadini ,  od  altre  Perfone  idiotre  . 

é.  ET  autorità  di  quello  Tribunale,  ed  Uffizio  fra  ih-procedere,  o  per 
vi*  di  nototio ,  qual  fi  poffa  formare  relazione  del  Cavallaro,  o  dd 
Maffaro;  ovvero  a  querela  della  parte» 

7.  Gli  Uffiziali  non  debbano  andare  fu  il  fatto,  fé  non  quando  le  parti, 
o  una  di  eflff  ne  farà  inftanza  5  ovvero  quando  foffe  una  caufa  da  non 
potere  decidere  fenza  inoculata  vifita,  cioè  caufa  fcabrofa ,  e  dura 
da  intendere  per  via  di  Teftimon  j ,  o  di  Scritture  ;  ma  fia  nece(f<irio  di 
vedere  il  fatto  oceulata  mente .  Ne  anco  poffano  io  tal  cafo  andarvi 
fé  non  una  fol  volta  per  ciafeuna  caufa  • 
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2,  Occorrendo  ad  alcun  Uftlziale  andare  sii  qualclie  fatto  per  caufe  ap- 
partenenti alle  Comunità  ;  Non  poffa  dimandare,  né  ricevere  per 
conto  di  Salario,  oltre  la  fpefa  del  vitto  per  la  pcrfona  di  lui,  del 
Notaro,  e  Cavallaro,  con  le  cavalcature  più  di  lire  fette  il  giorno , 
e  per  tre  giorni  continui  folamente  al  più  ,  e  a  ragione  di  giorno  ; 
E  cioè  lire  quattro  per  l'Uffiziale  ,  lire  due  per  il  Notaro,  e  lire  una 
per  il  Cavallaro  il  giorno,  e  dandovi  più  di  tre  giorni  non  poflano 
dimandare  altro  . 

9.  Il  falario  ordinario  degli  Uffiziali ,  oltre  le  lire  cinquanta ,  che  fé  gli 
pagano  in  Camera  nette  da  retcnzioni  i  Debba  effere  d'altre  lire  cin- 
quanta da  pagarfegli  dell'  imprefe  delle  TalTe,  e  parimenti  fecondo 
il  ibi  ito  . 

io.  E  per  rendere  detti  Uffiziali  tanto  più  ardenti, ed  afìidui  nell'Uffi- 
zio predetto  ,  e  maffime  circa  il  fare  ingiarare  effettualmente  le  Srra- 
de;  Si  ftatuifce,ed  ordina,  che  in  fine  dell'  Anno,  o  quando  fa- 
ranno compite  le  Inghiarazioni,  e  provifro  a'  Calanchi ,  e  difbrdini 
notati  nelle  vifite  fatte  dal  Deputato  de*  Signori  Affanti  del  Gover- 
no ,  0  nelle  relazioni  de' Cavallari ,  come  fi  dirà  piùabbaffo;  Data 
che  avranno  elfi  Uffiziali  la  loro  nota  delle  ftrade  ben  inghiarate, 
ed  accomodate  fecondo  la  forma  de'  Statuti  a  Signori  Affanti  del 
Governo,  e  queiti  pure  informati  della  verità  da  chi  farà  per  loro 
Signorie  commeffo  con  relazione  in  ifcritto  del  fatto;  le  daranno 
licenza  di  poter  rifeuotere  li  danari  foliti  dell'  Tnghiarazlone  con- 
forme al  partimento,  che  di  cinque  in  cinque  Anni  nell'apertura 
delle  talfe  fi  farà  loro  formare  dal  Miniitro  dell'  Importa  fecondo  la 
taffa  proporzionata  a  ciafeuno  Comune,  regolandoli  però  dalla 
Compofizione  fatta  1'  Anno  1574.  enfiente  prtffo  al  Cancelliere  del 
Governo. 

xi.  Per  le  Strade  inghiarate,  ed  accomodate, come  di  fopf a,  fi  dia  al 
Notaro  foldi  venticinque  per  Comune ,  edalli  Cavallari  foldi  do- 
dici per  Comune ,  ma  (empre  fegua ,  e  s' intenda  delle  Strade  inghia- 
rate, e  compite  rifpettivamente  j  che  delle  non  accomodate  non 
abbiano  quelli  ,  né  quegli  d'avere  alcun  falario. 

12.  Li  danari,  che  efigeranno  per  le  pene,  e  condannazioni  às  quelli, 
che  contrafaranno  a  Ili  Statuti ,  Provifioni  ,ed  Ordini  dell'  Uffizio 
dell' Acque  fiano  dal  Notaro  depofitati  ogni  fettimana  fu '1  Monte 
di  Pietà,  0  preffo  al  Sig.  Depofitario  di  Camera  per  farne  poi  in 
fine  d'ogni  mefe  la  folita  divifione  fra  loro  alla  prefenza  de' Signori 
Affanti  dd  Governo,  0  della  maggior  parte  di  eflS,  col  Sig»  Gonfa- 
loniere é  A  j  13.  Non 


io 

13.  Non  pofTano  mai  gli  Uffiziali  ,  e  Notari  dell'  Acque  far  pagare 
aifi  Comuni  per  caufa  dell' Inghiarazione,  fé  non  conforme  al  par- 
timento,  ed  alla  tafla  fopradetti  .  E  rifpetto  alli  negligenti ,  ed  in- 
nobbidicnti ,  o  delinquenti  rifpettivamente  circa  dette  inghiarazio- 
ni,  e  malfatti,  poflfano  far  levare  loro  i  Pegni,  o  Beftiami ,  pre- 
ceduta però  la  monizione,  ed  a  fuo  tempo  come  fi  dirà  più  abbafso  j 
impegnandoli  con  cavarne  li  danari  necefTarj  a  fare  dette  Inghiara- 
zioni ,  ed  emendazioni  rifpettivamente.  E  quelli  fubito  deporre 
fu '1  Monte,  o  preffo  al  Depositario  della  Camera  per  fargli  pagare 
poi  a  quelli,  che  avranno  inghiarato  detta  Strada,  o  racconzo  il 
malfatto;  da  nominarli  però  dagli  Uffiziali  col  confenfo,e  parte- 
cipazione del  Mafifaro,  ovvero  da'  Signori  AfTunti  del  Governo,  do- 
vendoli in  fomma  da  tutti  tener  mano,  che  fimili  danari  non  fiano 
convertiti  in  altro  ufo  ,  che  di  fare  le  ftrade,  o  racconzare  il  malfat- 
to, che  avrà  cauhta  T elocuzione  predetta. 

14.  Non  pofTano  gli  Uffizioli  dell'  Acque  concedere  licenza  alcuna 
benché  condizionata,  e  con  la  claufola  fine  pr^ju  ditto  &c.  di  poter 
occupare  Via  ,  Stradello,  Sentiero,  o  Terreno  del  Pubblico,  o  quafi 
né  di  permutare,  o  rimovere  Strade  ,  e  cofe  Cimili,  fotto  pena  di 
nul)irà  rifpetto  anco  le  concelfe  ,  ed  impetrate  in  pregiudizio  del 
Pubblico  ,  e  della  reftituzione  duplicata  d'  ogni  danno ,  ed  intereffe 
rifpetto  agi*  Impetranti ,  ed  occupati ,  a  favore  de'  quali  non  s' in- 
renda mai  acquiftata  ragione,  0  poffefso  alcuno;  ma  tutto  fpetti 
all'  IIIuitriffimo,cd  Ecceffo  Senato  col  partito  legittimo  a  voti  fec re- 
ti, con  la  prefenza  del  Superiore  prò  tempore,  fecondo  il  folito , 
precedendone  però  a  vifita  ,  e  relazione  del  fatto  in  ifcritto  col  diffe- 
gno  nella  Congregazione  del  Governo . 

15»  Nò  manco  pofTano  permutare  alli  Comuni  li  partimenti,  ed  afTegne 
delle  Inghiarazioni  lolite  fenza  efprefTa  licenza  de*  Signori  del  Go- 
verno ,  o  della  maggior  parte  d'  elfi  con  l' intervento  del  Sig.  Gon- 
faloniere, i  quali  la  concederanno  quando  preceda  legittima,  e  ef- 
ficiente informazione  del  fatto  • 

16.  Nitfuno  degli  Uffiziali  dell'  Acque  poffa  andare  in  Montagna  a 
vifitare  quella  parte  del  Contado  fenza  licenza  de' Signori  Affunti 
del  Governo, o  delia  maggior  parte  di  elfi  ,  col  Sig.  Confaloniere. 

17.  Le  querele,  che  capiteranno  all'  Uffizio  dell'  Acque,  tanto 
contra  le  Comunità ,  quanto  ancora  li  Particolari ,  non  fi  poffa- 
no  mai  cancellare ,  fé  prima  non  farà  accomodato  quanto  bifogna 
nel  fatto  « 

18.  Nel 


Il 

i$.  Li  Notari  non  pollano  rifcuotere  fé  non  a  ragione  di  Bolognini 
trenta  per  querela  ,  rifpetto  alle  cofe  ordinarie ,  e  rifpetto  alle  cofe 
gravi  ad  arbitrio  degli  Uffiziali  ,  non  eccedendo  però  mai  Ja  taffa 
lolita  dello  Statuto,  e  Bandi. 

19.  Quando  alcuno  particolare  riceverà  danno  da  un'  altro,  come 
fanadi  Ponti  rotti,  Cavcdoni .  o  Strade  tagliate,  ed  altre  limili 
malfatti  ;  Debbano  gli  Uffiziali  procedere  contra  a*  particolari  de- 
linquenti ,  e  non  contra  il  Comune,  eccetto,  che  nel  fare  la  denon» 
zia ,  la  quale  fatta  dal  Malfarò,  o Cavallaro,  o  da'  particolari  ila 
mandato  il  Cavallaro  a  fare  V  efecuzione  a  danno  del  Delinquente . 

De  ì  Cavallari. 

20.  Li  Cavallari  da  fu f roga rfì  per  gli  cftratti  dell'  imbof fazione,  noft 
fiano  ammeffi  nell'Uffizio,  le  prima  non  faranno  approvati  dagli 
Uffiziali  per  Scruttinio  ottenuto  per  tré  voti  almeno  ,•  con  dare  poi 
elfi  idonea  Sìgurtà  negl'  Atti  de*  Notari  di  detto  Uffizio ,  dì  dovere 
efercitare  1'  uffizio  da  Uomo  da  bene  ,  e  di  offervare  li  Statuti,  e 
Provifioni  preienti  in  quelle  parti,  maffirne  ,  che  tocca  loro. 

ai.  Dovranno  li  Cavallari  ogni  Anno  alli  debiti  tempi  fare  le  ralfegne 
ciafeun  nel  fuo  Quartiero  diligentemente  con  porgere  la  nota  fedele, 
e  chiara ,  da  regiftrarfi  fubito  per  mano  del  Notaro  anco  fu  '1  mede- 
fimo  libro  del  detto  Quartiero  ,  di  quanto  farà  bifogno  di  prove- 
dere a'  Signori  Uffiziali ,  i  quali  poi  faranno  intendere  ,  e  coman- 
dare alli  Malfari  di  quei  Comuni  dove  faranno  li  difordinì,  che  fra 
certo  termine  prefifso ,  debbano  avere  provifto  a  quanto  farà  loro 
ordinato.  Avendo  perciò  detti  Uffiziali  riguardo  al  tempo,  alla 
ftagione,ed  al  luogo,  con  accomodarli  quanto  più  farà  potàbile 
circa  le  dilazioni  dimandate  da'medelimi  Malfari  j  Ne  prima  che 
fpirato  detto  term-ne ,  che  pur  appara  negli  Atti  del  Notaro  fi  poffa 
venire  a  pignorazione  alcuna  contra  li  Malfari . 

22.  Li  Cavallari  non  portano  fare  Querele  per  occafione  di  Callanchi , 
Foflì ,  mal  pam" ,  ed  altre  cofe  limili ,  fé  non  paifato  il  Mefe  di  Apri- 
le; ma  folo  de' Ponti,  e  Cavedoni  guaiti. 

23.  Né  portano  fare  querela,  o  relazione  d'alcuno  misfatto  3  quando 
nel  vietarlo  non  averanno  chiamato  feco  il  Malfarò,  ovvero  due 
degli  Uomini  del  detto  Comune  più  attinenti  al  detto  Malfarò,  a 
vedere  detto  male  j  Ne  anco  pollano  fare  più  di  due  Querele  per 
Comune  io  un  giorno,  e  facendone  di  pik?  tutte  cafehino fotto 
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il  numero  di  due  (blamente  ,  e  fotto  i!  pagamento  tartaro  di  fopra. 

24.  Non  fi  portano  querelare,  né  gravare  i  Malfari  per  occafione  di 
non  avere  accettato  li  Bandi ,  e  Precetti  foliri  darfi  loro  ogni  Anno  , 
né  per  i'  accettazione  della  Strada  fé  non  per  la  fomma  di  due  Bolo- 
gnini per  ciafcun  Maffaro  in  tutto,  e  mandandogli  detti  Bandi,  e 
Precetti  per  il  Cavallaro,  a  quelli  fi  paghino  un  bolognino  di  por- 
tatura ,  e  non  più. 

25.  Non  fia  lecito  a  Cavallari  in  modo  alcuno  di  fare  pignoraz'one  alcu- 
na fenza  fa  commiflione  di  tré  Uffiziali  aImeno,nè  detti  Uffiziali  com- 
metterla fenza  il  notorio,o  querela  formata  negli  Atti  come  di  fopra j 
Né  fi  poffa  venire  alla  legazione  del  pegno  depofitato,  fé  prima  non 
farà  citato  elfo  Depofitario  una  volta  pe  *i  manco  a  prefentare  li  pegni, 
la  quale  citazione  non  fi  commetta  fé  non  fatta  prima  la  pignorazione, 
dopo  la  quale  pignorazione  dovranno  gli  Uffiziali  commettere  a  Ca- 
vallarijche  fubito  facciano  accomodare  il  malfatto, e  racconciare  do- 
ve occorrerà  avanti  fi  cancelli  la  querelai  perciò  non  potranno  più  in 
quell'Anno  fare  altra  Cattura  fopra  detto  primo  fatto  caufante  detta 
prima  pignorazionei  Eccetto  che  per  caufa  di  Ponti ,  e  Càvedoni  . 

»6.  Le  compofizioni  delle  vie  non  fi  poffano  fare  dalli  Cavallari,  né  con 
li  Cavallari  $  ma  folamente  gli  Uffiziali  poflano  comporre,  e  rifpetto 
al/e  compofizioni  con  li  Comuni  per  caufa  di  contravenzione  ,  con 
l'intervento,©  licenza  femprede'Signori  Affunti  del  Governo,  0  della 
maggior  parte  di  effico'JSig.  Confataniere»  E  rifpetto  a'Particolari 
da  per  fé  ;  Ma  che  fempre  fia  prima  affettuato  quanto  fi  era  commetto 
di  fare  ,  e  trovandoli  fraude  nel  Cavallaro ,  o  relazione  falfa  da  lui 
fatta ,  fia  elfo  condannato  nelle  fpefe ,  e  caftigo . 

a  7.  Per  ciafeuna  pignorazione ,  che  faranno ,  o  dovranno  fare  legitti- 
mamente nel  Comune  fteffo  dove  foffe  contrafatto  allj  Statuti ,  e 
Provifioni  dell'  Uffizio  ;  Abbiano  d'avere  detti  Cavallari  foldi  dodi- 
ci ,  e  non  più  ;  purché  fiano  fatte  dette  pignorazioni  perfonalmente, 
e  non  per  interpofta  perfona  ;  E  perciò  dovranno  continuamente 
portare  il  fegno  apparente  di  Cavallaro  dell'  Acque  ,  con  V  infegna 
deli'  Uffizio  medefimo  ,  come  già  fi  ufava ,  e  non  altrimenti  ; 
e  le  predette  cofe  tutte  fotto  pena  della  privazione  ,  la  quale  anco 
poffano  fare  i  Signori  Affunti  di  Governo,  o  la  maggior  parte  di  effi 
col  Sig.  Gonfaloniere.  E  tali  pignorazioni s' intendano  non  tanto 
per  li  Comuni , quanto  per  li  Particolari» 

%%.  E  per  aflìcurarfi  bene  della  diligenza,  e  realtà  de* Cavallari  circa 
le  Inghiarazioni  delle  Strade  ;  Potranno  ogni  Anno  li  Signori  Affun- 
ti 


ti  de!  Governò,  o  la  maggior  parte  di  rffi  co  'I  Sig  Gonfaloniere  a 
capo  d'  Anno  mandare  fuori  nel  Conrado  qualche  Miniftro,  o  altro 
loro  fidato  ,  e  pratico  a  vifitare  per  tre  miglia  almeno  intorno  alla 
Città, dove  fia  bifogno  di  conzaie  le  Strade,  riportandone  détto 
Viiìtatore  una  nota  diftinta  ,  e  regolata,  fenza  fapere  egli  a  qua! 
Comune  fia  per  toccare ,  e  fenza  chiamare  altra  perfona  ;  della  quale 
Nota  i  medefimi  Signori  Affunti  me  manderanno  copia  agli  Uffiziali 
dell'Acque,  acciò  la  confrontino  con  Je  relazioni  de' Cavallari ,  e 
ne  facciano  effi  prima  con  effetto  fare  quelle  parti  più  bifognevoli ,  e 
poi  andare  rifarcendo,  efupplendo  il  refto,  fenza  punto  moleftare 
quelli  le  cui  porzioni  non  faranno  guafte  ,  tenendo  in  fomma  mano  , 
acciocché  folamentc  fiano  gravati  li  negligenti ,  e  quelli  che  le  danno, 
e  pigliano  a  fare,. fenza  moleftare  alcun*  altro. 

29.  Quinto  alle  Vie  vicinali  non  fi  porta  per  gli  Uffiziali  dell'  Acque 
procedere  fé  non  a  querela  della  parce,  cioè  de*  confinanti. 

30.  Rifperto  poi  alle  vie  de' luoghi  montuofi  dirupate  per  l'acque  de 
improvifii  avutafi  la  relazione  del  Cavallaro,  o  d' altro  per  via  di 
Notorio, o  di  Querela  da  fcriverfi  fempre  negli  Atti, come  di  fopra  j 
dovranno  gli  Uffiziali  prefìggere  un  termine,  breve  però  ,  entro  il 
quale  fi  proveda  ;  non  confederata  la  mutazione,  (alvo  quando  li 
confinanti  ne  faranno  inftanza  ,  o  querelaranno  contra  la  innovazio- 
ne ,  che  in  tal  cafo  dovranno  effere  intefe  le  ragioni  bine  inde  . 

31  Qjando  alcun  Maflaro  di  Comunitàri  fentirà  aggravato  nell* 
Uffizio  dell'  Acque,  o  gli  f>rà  vietato  l'efeguire  quanto  deve  circa 
le  cole  lpertanti  a  detto  Uffizio  dell'  Acque  ,  in  tal  cafo  debba  avere 
ricorfo  all'  liluftriflìmo  Sig.  Confaloniere,  e  Signori  Affunti  dei  Go- 
verno , e  loro  Cane  Uiero  nel  modo ,  che  fi  fa  per  gli  altri  aggravj  del 
Contado,  quali  Signori  noa  gli  mancaranno  di  opportuna  provifio- 
ne  ,  ed  ajuto ,  conforme  all'autorità  conceffa  al  Magiftrato  loro  da 
Papa  Gregorio  XIII.  fanta  memoria,  ed  ultimamente  confirmata 
dalla  Santità  di  N.  S.  Papa  Paolo  V. 

32.  Se  da'  Malfar i,  o  altri  faranno  fatte  denonzie  di  qualche  misfatto 
fpettante  all' Uffizio  dell'Acque,  ieguito  percaufa  d'alcuno  parti- 
colare ,  in  tal  cafo  fia  gravato  il  particolare,  e  non  il  Comune;  e 
quando  i!  Maflaro  farà  pignorato  per  non  aver  egli  denonziato  con- 
forme ai  Bando,  e  Provifiom,  la  fpefa  di  detta  cattura  fia  fua  parti- 
colare, e  n^n  del  Comune;  e  fé  fra  tré  giorni  non  denonziarà , 
debba  egli  finalmente  pagare  il  cancello  di  fua  borfa  ,  e  non  del  Co- 
mune ;  ma  denunziando  in  detto  termine  a  in  tal  cafo  la  fpefa  tutta 
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vada  adoflTo  al  delinquente,  e  perciò  li  Notarr ,  e  Cavallari  nel  rice- 
vere danari  dalli  Malfari  per  querele  fpettanti  realmente  al  Comu- 
ne, Mano  obbligati  a  fargli  le  ricevute  fu  li  Libri  pubblici  foli  ti  del 
Comune  . 
33.  Ed  il  medefimo  fia  offervato  ,  e  fegua  quando  dal  Maflaro,  o  Com- 
pagni faranno  premoniri  li  Particolari  a  fare  la  fua  parte  della  Strada  ; 
e  quando  per  colpa ,  ò  negligenza  di  detti  Particolari  ne  venifTe  pi- 
gnorazione,o  condannazione  al  Comune,  in  tal  cafo  tutta  la  fpefa 
(ucceda  a  dannodi  detti  Particolari ,  ne  gli  fuffraghi  alcuna  forte  di 
tfenzione,  che  aveflero,flante  maflime  il  Breve  di  Gregorio  XIII. 
confìrmato,  e  reiterato  da  Papa  Clemente  VlICfopra  il  dovere  ciaf. 
cuno eziandio  efente, e  privilegiato,  concorrere  alle  Strade,  Pon* 
fi ,  ed  Opere  pubbliche..  In  quorum  /idem  &c. 

Par  Bononia?  in  Palatio  majori  die  22.  M^n/ìiS  Peeembris  itfoj. 

Alex.  Patriar.  de  Sang.  Viceleg. 
Hier.  Boncompag.  Vex.Juft. 

Fulv  Grafs    AfTumptus. 
Barth.Ghifil.  AfTumptus. 
Antonius  Linus  AfTumptus. 
Antonius  Camp.  AfTumptus. 
JoannesAngiolellus  AfTumptus; 

Pie  .28.  Junii  169$. 

Congregati*  lìlmis  ,  &  Excelfts  DD.  Reformatoribus  Status  Libertalis 
Civita  ti  s  Bononix  in  num.  XXIX.  in  Camera  Emi  9  è1  Rfni  D.  Card. 
Legati  in  ejus  prafentia  ,  ac  de  ipftus  confenfu  ,  &  voluntate  inter  ipfos 
infra  feri ptum  fartitum  pofuum  ,  &  legitime  obtentumfuit  vidtlicet . 
^ATRES  CONSCRIPTI  per  fuffragia  omnia  vigintmovemaffìrmativa 
Decretum  inviolabilitef  in  pofterum  fervandum  fanxerunj: ,  quod  in- 
glarationesComunium  planiiiei  hujufce  Comitatus  fÌ3nt  antequam 
labatur  Menfojulii  cujuslibet  Anni  ,  ha?que  dejbeant  effe  latitudinis 
pedum  fexj  altitudini*  vero  unciarum  (tx;  Vifitnion<s  autem  DD. 
Onicialium  Aquarum  fuperhinde  habenda?  omnino  fieri  debeant  in- 
fra Menfem  Augufti .  Quod  lì  fecus  fìat,  nullius  fint  ponderis  d.cta» 
Vifirationes,  &  Querela? ,  qua?  porngfrentur  ad  onus  dd  Comu- 
nium .  Concrariis  haud  obftantibus  quibufeumque, 

L.  ijf  S.  Ita  eft.  Flaminius  Scarfellius 

Ulmi ,  &  Excelfi  Borioni*  Senatus  à  Secreti* .     NO- 
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SENATUS    CONSULTO 

Hdbito  fub  die  20.  Maji  1702. 

Die   20.  Maji   1702. 

COngregatis  Iliuftrifsimis  DD.  Reformatoribus  Status  Libertatis 
Civitatis  Bononise  in  Camera  Eminentifsimi  ,  ac  Reverendifsimi 
D.  Cardinalis  Legati  in  num.  viginti  oclo  .  In  ejus  prarfentia  ,  ac  de 
jpfìus  confenfu  ,  ac  vokintate  inter  ipfos  infraferiptum  Partitum 
pofìtum ,  &  legirimc  ebtentuni  fuit  videlicèt . 

Cum  jam  pridem  ,  &/ub  die  ftftima  Decembri  s  Anni  proximè  ehpjì  eie 
Senatus  Confai to  babito  corani  Eminentiffimo  ,  ac  RevtrendiJ's  D  Card. 
Legato  ab  Illuflrijfimo  Senatu  bujufce  Civitatis  ,  nova  quadam  Conjìi- 
tutiones  fuper  Officio  A quarumf incita  fuerint  ,  cumque  tnox  prò  exfio- 
rato babitumfuerit  ,  ex  tlìis  nonnulla*  fleniorem  ,  ó*  innelluSìabtlem 
fbi  ipfs  adepturas  ijfe  obfernwntiam  ^fi  vel  dia  in  ali  qua  far  te  planio- 
rcsfaÈìa  ,  vii  ex  parte  etiam  9faciliort  diffojìtione  fuffeBa  9  adempt& 
fuijfent . 

TATRES  CON SC RIPTI  per  Vota  feptem  fupra  viginti  affirma- 
tiva  ex  diSìo  Senatus  Confulto  Capitula  Sextum  ,  Septum  ,  &  Unde- 
€imum  abrogarunt  ,  eorumque  loco  alia  nuperrims  exarata  Capitula  po- 
fuerunt ,  &  approb<runt  ;  hoc  tamen  ìege  ,  quod  ,  tribus  illis  abroga- 
ti* ,  &  novis  rsfpe&ivè  appojìtis  ,  totam  ,  &  integjram  vim  babere  de- 
beat tum  prafentì  ,  antecedens  pradifìum  Senatus  Conjultumi  Immo  de 
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eare  ,  frmis  mmentibus  non  abrogati  s  ,  6'novìsfubftitutts  fin  fi  ioni- 
bus  ,  una  tantumodo  ftt  Lex  ,  eaque  tota  ,  &  integra  ,  prout  fi  fub  bac 
die  lata  ex  integro  fuijfet  ,  ob/ervationi  ,6*  Typts  demandetur .  Stcq; 
tota  ,  &  integra  ,  cxteris  Statutis  ejufdem  Offi ' cii  fuptraddatur  ,  impt>- 
fterum  ab  Officialibus  ,  Kotariis  ,  Cabali  arti  s  ,  aliifjue  ejufdem  Offìcii 
Mini/ìris  inviolabili  ter  implend*  .  Cujus  quidem  legis  totus  tener  eft  , 
qui  Italico  infra  explanatur  idiomate  ,  &  nemjpè  , 

Hr  s"  aggiunga  all'  Uffizio  predetto  un'Affrfsore  Dottore 
di  Leggi ,  Adottorato  dal  Collegio  di  Bologna,  Citta- 
dino di  due  origini  almeno,  propria  »  e  parerna  ,  o  che 
fia  (taro  abilitato  aìli  Magiftrati  della  Città  ,  quale  abbia 
obbligo  d'aflìftere  li  due  giorni  della  Settimana  Mercordi, 
e  Sabbato,  fedendo  come  Togato  in  primo  luogo  nel 
Banco  di  detto  Uffizio  con  li  Signori  Uffiziali,  mentre  terranno 
Udienza  ,  e  renderanno  ragione  ,  e  dar  loro  coniglio  nel  fare  eften- 
clere  i  Decreti  ,ed  Q.  dini ,  che  da  detti  Uffiziali  (f faranno  alla  forma 
degli  Statuti  dell'  Uffizio» 
Che  di  fei  in  fei  Mefi  deputi  il  detto  Aflefsore  con  provifione  di  Lire 
cento  di  quattrini  da  cavarti  da' proventi  dell' Uffizio,  e  da  pagarfe- 
g'i  folo  dopo,  the  farà  pa flato  il  termine  dell'  infiaferitto  Sindi- 
cato, 
E  per  regolamento  della  funzione  del  Sig.  AfTefsore  dovranno  li  Si- 
gnori Uffiziali  prima  di  fare  i  loro  Decreti  confutarlo  Tempre,  ed  il 
Notaro  dovrà  claufolare  i>gni  Decreto  con  le  parole  Confuho  Demmo 
&c.  con  quffto  però,  che  ur>  f  rmandofi  al  C?onfiglio  del  Sig  AlTef- 
fore  il  Decreto  de' Signori  Uffiz?ali,  polfa  eseguirli  conforme  il  fo- 
lito,  apponendo  oltre  ledette  parole  il  Notzro ,6/ìc Co  /'utente  é'c, 
perii  quili  Decreti  con  dette  due  Cooperazioni  emanate  faià  il  derto 
Aflefsore  tenuto  al  S  ndicato  d'  avanti  li  Signori  Aflunti  di  Governo 
per  un  M  fé  dopo  terminato  il  fuo  Uffizio  . 
Dandoti  cafo,  che  ipfo  Confuho  facciano  U  Signori  Uffiziali  Pecreti  in 
foftanza  digerenti  dal  Gonfidio,  ove  vi  fia  fellamente  la  clauiola 
Co  fuho  (  poiché  altrimenti  fi  avr  inno  per  non  emanati)  inralcafa 
teftì  efenteil  Sig.  AffJsoredal  Sindicato  fopn  i  medefimi  Decreti , 
reihndo  il  (olito  Sindicato  a*  ioli  Signori  Uffiziali  fecondo  lo  Sta- 
tuto . 
Che  per  fare  l'elezione  di  detto  AflVfsore  debbano  li  Signori  Uffiziali 
dell'Acque  in  Colende  di  G  ugno ,  e  di  Dcccmbre  ogni  Anno  prefett- 
ure 
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«are  all'  Ilfuftriflìmo  Signor  Confatomero  la  nomina  di  quattro  Sog- 
getti dì  nominarci  uno  per  ciafcuno  di  loro  d' età  almeno  d'  Anni  25. 
compiti,  la  quale  debba  portarli  all'  HI  ufi  ri  Aimo,  ed  Eccelfo  Reg- 
gimento per  farne  l' elezione  d'  uno,  che  averà  più  bel  partito, 
quale  di  fei  in  fei  meri  debba  affiflere  per  Affeffore  in  detto  Uffizio, 
come  fopra. 
Che  s*  ordini  a' Cavallari,  e  Sopranumerario,  che  andando  fuori  pel 
Contado  in  Vifite  ne' Quartieri  rifpettivamente  affegnati  loro,  e 
trovando  o  contraventori ,  o  difetti  contro  h  forma  degli  Statu* 
ti  dell'Uffizio  dell'  Acque,  debbano  in  prefenza  del  Malfarò,  e 
di  due  Uomini  del  Comune  maggiori  dell'  età  d'anni  25  far  chia- 
mare li  Delinquenti,  e  far  loro  conofeere  il  mal  fatto,  e  venendo, 
o  non  venendo  tali  Delinquenti,  fcrivere  ordinatamente  1'  una  do- 
po l'altra  tutte  le  querele  contro  tali  Delinquenti  in  una  Vacchetta, 
o  Libro  affogliato,  e  bollato  con  il  bollo  dell'  Ufficio  dell'  Acque  , 
qual  Libro, o  Vacchetta  dovranno  fempre  da  qui  avanti  avere  ,  e 
tenere  preffo  di  fé  a  tal' effetto,  e  confeguentemente  precetteranno 
i  Rei  in  prefenza  de'  fuddetti ,  fé  faranno  comparii ,  e  quando  nò , 
lafciaranno  alla  loro  Cafa  le  Citazioni ,  o  Precetti,  perchè  debba- 
no comparire  in  termine  congruo  all' Uffizio  de' Signori  Uffiziali 
dell' Acque,  ove  elfi  Cavallari  pure  porteranno  fedelmente  tutte  le 
Querele  fcritte  in  detta  Vacchetta  ,  o  Libro,  nel  far  le  quali  non 
potranno,  né  dovranno  pretendere,  né  confeguire  cos' alcuna  fotto 
qualsivoglia  pretefto, quelito,  o colore,  né  da'  pretefi  Rei,  ne  dal 
Maflaro,  né  da'  Teftimonj  j  ed  il  Nome  di  quelli  Teftimonj ,  fé  vi 
faranno, dovrà  fcriverfi  da  Cavallari  fotto  ciafeheduna  querela, 
e  non  lo  facendo  s' averà  per  non  fatta;  ficcome  non  ubbidendo  i 
Querelati  al  detto  Precetto,  faranno  puniti  con  più  rigore. 
Dichiarando, che  alli  Cavallari  non  fpetti  in  alcun  modo  chiamare 
tali  Uomini,  ma  al  MafTaro,ofuaSigurtà,  o  Scrivano,  e  quando 
non  vi  fofTero  detti  Teftimonj ,  le  querele  faranno  valide  ,  fcritte  3 
che  Mano  nel  detto  Libro,  e  fortoferitte  dal  Malfarò ,  o  Sigurtà  ,  o 
Scrivano,  prima  ch$  il  Cavallaro  parta  dal  Comune- 
In  oltre  quando  li  Cavallari  troveranno  nelle  Comunità  qualche 
contravenzione  ,  o  difetti  fpettanti  alle  Comunità  ,  in  tal  cafo 
quelle  tali  querele  dovranno  fcriverfi  dalli  detti  Cavallari  nel  L)b"0 
della  Maffana  di  ciafeun  Malfarò,  e  nelle  ultime  carte  di  quel* 
lo  col  giorno,  e  mefe,  che  fono  fiate  fatte  ,  e  col  luogo  predio,  e 
per  qual  caufa  fiano  fiate  fatte,  e  quello  in  prefenza  di  quel  Maf- 
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faro,  e  di  due  Uomini  del  detto  Comune  maggiori  d*  Anni  25-: 
quando  vi  fiano,  e  come  fi  è  detto  di  fopra,  reftando  valide  le 
querele  ,  purché  fiano  fcritte  nel  detto  Libro  del  Malfarò,  e  fot- 
toferitte  nella  forma  fuddettaj  E  ciò  ad  effetto,  che  li  Malfari  pof- 
fano  nel  fine  del  loro  uffizio  della  Malfarla'  pubblicare  nelP  Aringo 
con  le  altre  male  fpefe  accadute  anco  le  fuddette. querele  i  E  quan- 
do Je  fuddette  querele  non  fi  troveranno  fcritte  nel  Libro  del  Malfa- 
rò come  fopra,  non  poffano  li  Malfari  effere  aftretti  fotto  qualun- 
que pretelto  a  cancellare,  ne  meno  ad  altra  cofa» 

E  per  isfuggire  ogni  confufione  dovranno  li  Notari  Ilare  avvertiti  dì 
folo  fare  le  ricevute  delli  Cancelli  delle  fuddette  querele  Comunali 
ne'  Libri  de'  fuddetti  MalTari ,  ma  non  giammai  di  quelle  que- 
rele, che  il  Malfarò  folfe  tenuto  cancellare  per  conto  fuo  proprio, 
e  particolare,  o  per  qualche  fua  mancanza,  o  difetto. 

Che  li  Signori  Uffiziali  debbano  onninamente  fare  ,  come  fono  tenu- 
ti in  vigore  del  loro  Uffizio  le  V:fite  delle  Inghiarazioni ,  rifperto 
alle  Vie  larghe,  ed  a  quelle, che  hanno  più  d'una  Carreggiata,  aln 
meno  dentro  il  termine  d'  un  M.fe  ,  e  nfpetto  alle  Vie  ftrette ,  e 
quelle  cioè  ,  nelle  quali  per  loro  anguftia  non  vi  è ,  che  una  carreg- 
giata, almeno  dentro  a  quindici  giorni  dopo  fpirato  il  termine  alfe- 
gnato  per  averle  fatte,  con  mandarne  le  relazioni  didime  a*  Si- 
gnori Àlfunti  del  Governo,  prima  di  procedere  contro  li  Delin- 
quenti ,  che  avranno  trovato,  le  quali  relazioni  rifpettivamente 
mandate,  poffono  detti  Signori  Uffiziali  profeguire  il  giudizio 
contro  li  fuddetti   Delinquenti  . 

Che  debbano  i  Signori  Uffiziali ,  Notari ,  e  Cavallari ,  ed  i  Softituti  di 
ciafeundi  loro,  che  faranno  fatti  ,  e  depurati  legittimamente  giu- 
rare l'olfervanza  delie  Conftituzioni  dell'Uffizio  fatte,  delle  preden- 
ti, ed  altre,  che  in  avvenire  fi  faceffero  legittimamente  dall' IIlu- 
ftriffimo,ed  Eccelfo  Reggimento,  né  polfano  allegare  non  ufo,  o 
abufo  di  elfe,  ma  debbano  inviolabilmente  quelle  tutte  offervare , 
e  come  fé  fclfero  prefentemente fatte  di  nuovo;  Né  mai  polfa  alle- 
garli ,  né  da  detti  Uffiziali ,  Notari ,  Cavallari ,  o  altri  Miniftri  dell' 
Uffizio  non  ufo,  abufo,  defuetudine,  e  non  oiTervanza ,  ma  s' in- 
tendano fempre  elfcre  ìnviridi  obfzrvantia  ,  e  nel  fuo  pieno ,  e  pri- 
miero vigore  ,  come  del  medefimo giorno,  che  fono  fiate,  e  faran- 
no fatte. 

Che  le  prefenti  Leggi  fi  debbano  notificare  a  detti  Uffiziali ,  Notari , 
Cavallari,  ed  altri  Miniftri  deli'  Uffizio  ,  e  debbano  tenerli  affilfc 
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nella  Stanzi  dell'Uffizio  fteflb,  acciò  portano  effere  da  tutti  ve- 
dute. 

Che  non  portano,  né  debbano  admetterfi  dagli  Uffiziali ,  né  Softituti 
d'  Uffiziali ,  né  d'  altri  Miniftri  dell'  Uffizio,  quando  non  confti  lo- 
ro, che  fiano  ftati  fatti  con  partito  dell'  Illuftriffimo ,  ed  Ecceifo 
Reggimento  ottenuto  fecondo  il  folito  alla  prefenza  del  Superiore, 
fotto  pena  di  perdere  1*  emolumento  del  Salario  dell'  fnghiarazione ,' 
né  meno  permettere,  che  alcuno  s' introduca  nell'Uffizio  a  fervire 
in  luogo  degli  eftratti  principali  fotto  la  pena  fuditetta  delia  per- 
dita del  Salario  fuddetto- 

Abbiano  li  Signori  Uffiziali  attenzione  nel  far  portare  le  Inghiarazio- 
ni  da  un  luogo  all' altro  nelle  Vie  folamente,  e  realmente  maeftre, 
quando  accaderà  nelle  fuddette  Vie  il  fare  in  un  luogo,  che  più  ne 
averte  bifogno  quella  inghiarazione,  che  per  quel!' Anno  non  forte 
neceffria  a  farfi  ne' luoghi  foliti  di  dette  Vie  maeftre,  di  non  per- 
mettere, che  tali  trafporti  fi  aftegnino  ad  un  Comune  in  un  (ito 
molro  lontano  dal  loro  folito,  ma  artegnino  li  fiti  più  vidni  ,  al- 
lungando avanti  gì' altri  furteguenti ,  per  potere  opportunamente, 
e  col  minor  fcomodo  de' Comuni  provvedere  al  bifogno;  occor- 
rendo poi  far  maggiori,  e  più  lontane  protrazioni  di  fiti  in  dette 
Vie  maeftre  ,  come  fopra  ,  lo  facciano  folamente  con  approvazione 
de*  Signori  Atfunti  al  Governo?  né  portano  li  Signori  Uffiziali  sfor- 
zare li  Comuni  a  dette  maggiori,  e  più  lontane  protrazioni,  fen* 
za  che  preceda  la  fuddetta  approvazione, e  con  dichiarazione  fem- 
pre  ,  che  non  fia  mai  in  facoltà  de'  predetti  Signori  Uffiziali  il  poter 
fare  permuta  alcuna  d' Inghiarazione  da  una  Strada  maeftra  ,  ad  un* 
altra  Strada  maeftra,  né  da  qualfifia  altra  pubblica  ,  ad  un'  altra 
pubbf'ca  Strada. 

Che  facendoli  le  effrazioni  degli  Uffiziali  ,Notari,  e  Cavallari,  s'inten- 
dano femore  fatte  con  condizione  ,  che  gli  eftratti ,  che  otterranno, 
s' intendano  eftratti  con  le  prefenti  Leggi ,  ed  altre ,  che  fi  faceftero . 

Firmis  in  cxterìs  manentibus  Statutts  ,  Confti  tutionibus,  &  Ordìmtìonibm 
quibufcumque  ejufdem  Officti  ,  quatenus  prxfentibus  non  adverjentur  i 
Et  contrariis  baud  obftantibus  Quibufcumque . 

Locus  ^  Sigilli» 

Pro  D  Frann'fco  Maftrio  Profecferario  : 

Ita  efi  Jacobus  Antonius  de  Ber^amovijs 
JllHftriJfimi  j  &  £xcelfi  Senatns  Sonori,  a  Secr.  Cariceli* 
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